MEMORIA ESTERNA

DISCO MAGNETICO:
· Un disco è costituito da uno o più piatti di metallo o di plastica ricoperti, su entrambi i dati, di una pellicola di materiale magnetico su cui vengono memorizzati i dati.

· I dischi, sono montati su una guida rotante in modo che le superfici magnetizzate si muovano molto vicino alle testine di lettura/scrittura.

· I dati vengono recuperati attraverso una spirale di materiale conduttore, testina, che in fase di lettura o scrittura rimane immobile sopra il disco che sta ruotando.

· Il meccanismo di scrittura si basa sul fatto che un flusso di elettricità attraverso una spirale induce un campo magnetico ( inviando impulsi di corrente sulla testina si provoca la registrazione sulla superficie sottostante.

· Il meccanismo di lettura si basa sul fatto che un campo magnetico induce un flusso di corrente nella spirale ( quando la superficie del disco passa sotto la testina si genera una corrente.

Organizzazione dei dati su disco:
· I dati sono organizzati su disco su anelli concentrici, tracce, di larghezza uguale a quella della testina.

· Ogni traccia è divisa in settori
· Tracce adiacenti sono separate da intervalli vuoti per prevenire (o almeno minimizzare) la presenza di errori dovuta a mancato allineamento della testina o a interferenze di campi magnetici.

· Su ogni traccia viene memorizzata lo stesso numero di bit ( la densità aumenta passando dalle tracce più esterne a quelle più interne.

· I dati sono trasferiti da e verso il disco in blocchi che hanno la dimensione di un settore.

· I dati su disco vengono indirizzati specificando il numero di superficie, il numero di traccia e il numero di settore.

· Nella maggior parte dei dischi le operazioni di lettura e di scrittura cominciano al confine tra un settore e l’altro ( su ogni traccia deve essere presente un punto di partenza e si deve poter identificare il punto in cui inizia e finisce un settore ( sono registrati dati di controllo, cioè il disco contiene dati aggiuntivi non accessibili all’utente.

· Le testine di lettura/scrittura possono essere: fisse ( è presente una testina per ogni traccia fissata su un braccio rigido, oppure mobili ( vi è una sola testina fissata su un braccio rigido che può essere esteso o retratto per posizionare la testina sulle varie tracce.

· Le testine di lettura/scrittura devono rimanere molto vicine alle superfici del disco per aumentare densità di bit e affidabilità. Quando i dischi girano la pressione dell’aria tra la superficie del disco e la testina aumenta e tende ad allontanare la testina ( sistemi di montaggio a molla mantengono la distanza desiderata.

Dischi Winchester:
· Dischi e testine sono posti in un involucro sigillato e con aria filtrata.

· La distanza tra testine e superfici magnetizzate possono essere ridotte perché sono assenti particelle di polvere.

· Più le testine sono vicine alla superficie più è alta la densità con cui i dati possono essere memorizzati.

· La testina è una lamina che si poggia leggermente sulla superficie dal piatto quando il disco è fermo ed è tale da sollevarsi per la pressione dell’aria generata dalla rotazione del disco.

· Sono noti come hard-disk o dischi rigidi.

Floppy disk:
· Dischetto di plastica flessibile rivestito di materiale magnetico, chiuso in un contenitore di plastica, removibile.

· Un’apertura nel contenitore permette alla testina di entrare in contatto fisico con il piatto durante un’operazione di lettura o scrittura.

· Un buco al centro del dischetto permette al drive di posizionare e mantenere in rotazione il dischetto tramite un perno.

· Basso costo e facilità di trasporto.

· Tempi di accesso maggiori e capacità di memorizzazione  inferiori e rispetto ai dischi rigidi.

Parametri di valutazione delle prestazioni:
· I dettagli di un’operazione di I/O di un disco dipendono dal calcolatore, dal sistema operativo e dall’hw usato per  canale di I/O e controllore del disco.

· Quando il drive del disco è operativo, il disco ruota a velocità costante e la testina per leggere o scrivere deve essere posizionata sulla traccia corretta all’inizio del settore desiderato.

· Selezionare una traccia significa spostare la testina e genera un tempo di ricerca, individuare il settore richiede un tempo detto ritardo rotazionale.

· La somma dei due tempi fornisce il tempo di accesso, cioè il tempo richiesto per posizionare la testina prima di una lettura o scrittura.

· Quando la testina è in posizione  viene eseguita l’operazione richiesta facendo scorrere il settore sotto la testina  e realizzando il trasferimento dati 

RAID - Redundant Array of Inexpensive Disks

· Anche per la memorizzazione su disco si ottengono vantaggi se si utilizzano più componenti contemporaneamente ( sviluppo di matrici di dischi che operano indipendentemente e in parallelo.

· Possono essere gestite in parallelo richieste di I/O diverse fintanto che i dati cui si deve accedere si trovano su dischi separati.

· In un sistema RAID un singolo file di grosse dimensioni  viene memorizzato su unità disco differenti suddividendolo (decomposizione dei dati – data striping) in parti e memorizzando queste su dischi diversi.

· Una opportuna decomposizione e replicazione dei dati permette di aggiungere  ridondanza per aumentare l’affidabilità di memorizzazione e la tolleranza ai guasti.

Memoria ottica: CD ROM
· CD e CD-ROM usano una tecnologia molto simile ma i lettori di CD-ROM sono più robusti e dotati di dispositivi per la correzione degli errori.

· Sono realizzati in resina e ricoperti di materiale molto riflettente (alluminio).

· Le informazioni sono registrate per mezzo di una serie di piccolissimi fori fatti sulla superficie riflettente fascio di luce laser accuratamente focalizzato ad alta intensità.

· Si ottiene un disco master utilizzato per fare tutte le copie la cui superficie viene ricoperta da uno strato di lacca per proteggere il CD.

· Le variazioni fisiche del disco, increspature, sono disposte lungo tracce concentriche permanentemente. 

· L’informazione viene recuperata per mezzo di un fascio di luce laser a bassa potenza: quando il laser incontra un foro si ha un cambiamento dell’intensità della luce riflessa rilevato da un dispositivo fotosensibile.

· Le informazioni sono compattate in segmenti della stessa dimensione che vengono scanditi alla stessa velocità facendo ruotare il disco a velocità variabile

Nastri magnetci:
· Adatti per la memorizzazione di grandi quantità di dati.

· Forniscono facilità di trasporto.

· La pellicola magnetica è posta su un nastro di plastica molto sottile.

· La registrazione sfrutta gli stessi principi dei dischi rigidi.

· I dati sono registrati perpendicolarmente alla direzione del movimento di solito 8 bit in parallelo di cui 1 è il bit di parità.

· Una testina di lettura/scrittura per ogni bit ( lettura e scrittura in parallelo.

· I dati su nastro sono organizzati in record separati da intervalli vuoti.

· Il movimento del nastro viene fermato quando un intervallo vuoto passa sotto la testina (identificato come spazio ove non ci sono variazioni di magnetizzazione).

· I file sono formati da gruppi di record correlati e l’inizio del file è identificato dal file mark, record speciale preceduto da uno spazio vuoto.

· Il primo record dopo il file mark, intestazione (header) o identificatore del file, permette di trovare un file.

· Il controllore del drive permette oltre a lettura e scrittura  operazioni come riavvolgimento, cancellazione, scrittura del tape mark, avanzamento o retrocessione di un record o di un file.
Terminali video: tastiera/monitor
· L’utente inserisce tramite la tastiera dati che vengono trasmessi al calcolatore e possono essere visualizzati su monitor.

· L’unità di scambio è il carattere, formato di solito da 7 (ASCII) o 8 bit.

· Dato che l’interazione è con operatori umani non serve una grande velocità di trasmissione ( viene usato collegamento seriale.

· Nel caso di ingresso da tastiera quando l’utente rilascia il tasto premuto viene generato un segnale elettrico interpretato dal trasduttore della tastiera e tradotto in una sequenza di bit di codice ASCII e trasmessa al modulo di I/O del calcolatore.

· Dispositivo trasmittente e ricevente devono utilizzare la stessa informazione di temporizzazione (segnale di clock): trasmissione sincrona (segnale unico) o asincrona (due segnali di clock con frequenze simili e opportuni controlli).
· Trasmissione asincrona con tecnica start-stop:  

·  trasmissione di caratteri alfanumerici codificati con 8 bit, preceduti da un carattere 0, start, e uno o più bit 1, stop.

· la linea di trasmissione è nello stato 1 quando inattiva (rimane a 1 dopo il bit stop).
